
Il cammino del Vangelo 

L'annuncio del Vangelo,  prima di essere scritto,
ha compiuto un percorso che si  può riassumere
sinteticamente in queste fasi:

1)  L'annuncio  del  Vangelo  inizia  con  la
predicazione di Gesù insieme ai suoi discepoli (28
- 33 d.C.).

2) Dopo la Pentecoste nasce la Chiesa ed inizia la
predicazione orale degli Apostoli e dei discepoli
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nelle Comunità Cristiane (30 - 60 d.C.).

3)  Prima  della  morte  dei  testimoni  oculari
(Apostoli)  si  rende  necessaria  la  forma  scritta
per permettere la continuità della testimonianza
su Gesù Cristo e la sua fedeltà.

4) I  Vangeli  sono  scritto  all'interno  delle
Comunità Cristiane sotto l'autorità del testimone
oculare  (apostolo)  per  ispirazione  dello  Spirito
Santo.

5) Il Vangelo è stato scritto per far conoscere
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Gesù  e   permettere  al  discepolo  un  rapporto
personale  nella  fede con Gesù  Cristo  Salvatore
dell'umanità.

I primi tre Vangeli sono detti Sinottici, cioè
simultaneamente visibili, perchè sono simili, hanno
in comune la struttura (Battesimo,  Predicazione
in  Galilea,  Passione,  Morte  e  Resurrezione)  e
molti  episodi  che  narrano  la  vita  di  Gesù.  Gli
Evangelisti non hanno narrato una storia di Gesù,
ma hanno scelto alcuni fatti sotto la guida dello
Spirito  Santo  (Gv.  14,26;  15,26;  16,13)  per
annunciare la salvezza donata da Gesù Cristo .

IL VANGELO DI MARCO 

Data e luogo di composizione
Marco è considerato il Vangelo più antico (60 d.C.)
scritto  probabilmente  prima  della  distruzione  di
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Gerusalemme. Marco è il Vangelo più breve perchè
si trova "l'essenziale" per diventare cristiani, ed è
stato composto in ambiente pagano, probabilmente
a  Roma riportando  la  predicazione  di  San  Pietro.
Contiene ciò che il pagano deve scoprire e seguire
per vivere la fede in Gesù Cristo. La sua origine da
un ambiente pagano risulta dal fatto che traduce le
parole  aramaiche  che  si  trovano  nel  Vangelo  e
spiega le usanze giudaiche (7, 3-4). 

Struttura del Vangelo di Marco
Questo  Vangelo  aiuta  a  scoprire  Gesù  Messia  e
Figlio di Dio (1,1)  e si può dividere in due parti
principali. Nella  prima  parte  Gesù  svela  la  sua
identità di  Messia.  Nella  seconda  parte  Gesù  si
manifesta come il Messia  che salva attraverso
la morte in  Croce.  La  prima  parte  risponde  alla
domanda:  "CHI E' GESU'?".  Se lo chiede la folla
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(1,2 - 6,2), i discepoli (4, 41), gli avversari (6,14). 
La  seconda  parte  vuole  chiarire  IN  CHE  MODO
GESU' E' IL CRISTO.  non  come se lo aspettavano
la gente o i discepoli (8,3 ss , 9,30ss, 10,32ss), ma
crocifisso e risorto (14, 61-62).  Ognuna delle due
parti  iniziano con la dichiarazione del  Padre a
Gesù: "Tu  sei  il  Figlio  mio  prediletto  (1,11)"  e
"Questi  è  il  Figlio  mio  prediletto  (9,7);  e  si
concludono con la dichiarazione di Pietro "Tu sei il
Cristo"   (8,29)  e  del  Centurione  "  veramente
quest'uomo era Figlio di Dio" (15,39). 

Cristologia
Gesù  è  riconosciuto dal  Padre  (1,11;  9,7)  e  dai
demoni (1,24; 3,11; 5,7) come Figlio di Dio. Rivendica
un'autorità divina (14,62) attribuendosi il potere
di  perdonare  i  peccati  (2,10)  e  prova  la  sua
potenza  e  la  sua  missione  con  i  miracoli.  (1,31;
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4,41...) Fin dal  secondo capitolo Gesù ha l'ostilità
dei  Guidei  (2,  1-3.6)  e  l'incomprensione  dei
discepoli  (4,13).  Lo  scandalo  della  Croce  deve
esserci secondo il disegno divino di salvezza. ( era
necessario  che  Cristo  soffrisse  per  redimere  gli
uomini)  Mc10,45;  Mc14,24.  Gesù  proclama  la  via
dell'umiltà  e  della  sofferenza  per  sè  (8,31;  9,31;
10,33)  e per i discepoli.  

 

Il segreto messianico         
Nel  Vangelo  di  Marco  Gesù  ha  circondato  di
silenzio i  suoi  miracoli  (5,43)  e  la   sua  persona
(7,24;  9,30).  Il  segreto  messianico  ha  evitato
fraintendimenti  umani  e  ha  aiutato  a  far
comprendere gradualmente ai suoi discepoli la sua
identità di Messia (che sarà chiara solo con la sua
Passione, Morte e Resurrezione). 
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